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“A BURANO CON ROMEO”,
   

Spesso, passeggiando per le 

calli ed i campielli della nostra 

stupenda isola, ci chiediamo 

che cosa siano o a chi si 

riferiscano quelle lapidi o 

pezzi di marmo incastonati 

sulle pareti delle case. Fino a 

poco tempo fa nessuno di noi 

riusciva a darsi una risposta 

certa, finché un giorno la 

nostra amica Silvia non trovò 

tra gli scaffali della nostra 

biblioteca un fascicolo su 

Burano di Romeo Dei Rossi, 

che stampato in un’unica 

copia era talmente prezioso 

da non poter essere preso in 

prestito, ma solo consultato 

sotto la supervisione dei 

bibliotecari. Sfogliandolo 

insieme, vi trovammo dentro 

un mondo.  

Romeo Dei Rossi è uno 

storiografo di Burano che ha 

dedicato buona parte della 

sua vita allo studio e alla 

catalogazione di tutti i reperti 

e i fatti avvenuti nei secoli 

nella nostra isola. Dopo aver 

affiancato volontariamente 

l’archeologo Ernesto Canal nei 

primi anni ’70, continuò la sua 

magistrale opera di ricerca in 

archivi e biblioteche, 

riuscendo a fare tesoro anche 

dei racconti dei “nostri veci”, 

che se non fossero stati 

fermati nelle pagine dei suoi 

fascicoli sarebbero andati 

perduti nelle pieghe del 

tempo. La passione di Romeo 

per Burano si può sentire 

nitidamente sfogliando i suoi 

lavori, e ci siamo ritrovati 

affascinati al punto di volerli 

trasformare in un breve 
 

 manoscritto, magari 

rando il pa

nostri. Pensammo che 

sarebbe stato facile e 

veloce… ma divenne presto 

chiaro che avevamo per le 

mani dei veri e propri 

gioielli rari, che meritavano 

un progetto più ambizioso. 

Ecco, in quel momento 

nacque il nostro libro, e 

anche la nost

Romeo e sua moglie Daniela.

"A Burano con Romeo" è 

un racconto concepito come 

una guida lungo sentieri 

poco battuti, alla scoperta 

della dimensione più 

autentica di Burano, 

splendida isoletta della 

Laguna Veneta. A guidarci, 

manco a dirlo, 

di Romeo, trasformato nel 

libro in un "códega" 

moderno che rivela pagina 

dopo pagina curiosità e 

interessanti segreti. 

Siamo sicuri che molti di 

voi rimarranno sorpresi 

nello scoprire che a Burano 

c’era il luna park, e che il 

campanile 

essere stato rialzato per ben 

due volte. Vi siete mai chiesti 

se la “Calle delle Botte”

serviva per le botti o per 

darsi le bòtte? O

“Abano” si chiama così?

Avete mai immaginato di 

poter confrontare una foto 

di Burano di fine 

con i giorni nostri e trovarla 

davvero identica, o al 

contrario, diametralmente

opposta?  

Il libro si rivolge a tutti: 

   . 
 

sede: Centro Civico Culturale "B. Galuppi", S. Mauro 107, Burano
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ROMEO”, UN NUOVO LIBRO IN USCITA IL 18 

manoscritto, magari compa-

rando il passato con i giorni 

nostri. Pensammo che 

sarebbe stato facile e 

ma divenne presto 

chiaro che avevamo per le 

mani dei veri e propri 

gioielli rari, che meritavano 

un progetto più ambizioso. 

Ecco, in quel momento 

nacque il nostro libro, e 

anche la nostra amicizia con 

Romeo e sua moglie Daniela. 

"A Burano con Romeo" è 

un racconto concepito come 

una guida lungo sentieri 

poco battuti, alla scoperta 

della dimensione più 

autentica di Burano, 

splendida isoletta della 

Laguna Veneta. A guidarci, 

manco a dirlo, il personaggio 

di Romeo, trasformato nel 

libro in un "códega" 

moderno che rivela pagina 

dopo pagina curiosità e 

interessanti segreti.  

Siamo sicuri che molti di 

voi rimarranno sorpresi 

nello scoprire che a Burano 

c’era il luna park, e che il 

campanile s’inclinò dopo 

essere stato rialzato per ben 

due volte. Vi siete mai chiesti 

se la “Calle delle Botte” 

serviva per le botti o per 

darsi le bòtte? O perché 

“Abano” si chiama così? 

Avete mai immaginato di 

poter confrontare una foto 

di Burano di fine Ottocento 

con i giorni nostri e trovarla 

davvero identica, o al 

contrario, diametralmente 

opposta?   

Il libro si rivolge a tutti:  

ai Buranelli, ma anche ai 

visitatori che arrivando 

nell’isola vogliono scoprire 

memorie e piacevoli sorprese. 

Vedere il nostro libro 

terminato ci ha emozionati 

non poco. E’ stato un progetto 

importante, reso possibile 

anche dall’aiuto della casa 

editrice e dei nostri sponsor, 

che hanno creduto nel nostro 

lavoro. Abbiamo toccato con 

mano l’archivio di Romeo, 

reliquie, libri antichi... e 

aperto porte che normal-

mente non ci saremmo mai 

sognati di poter varcare.  

E’ stata proprio una bella 

esperienza! Inutile dire che 

tutte le notti insonni (molte), 

gli acrobatici servizi 

fotografici e i lunghi meeting 

in casa editrice, sono stati 

ripagati nel modo più bello: 

vedendo la felicità e l’appro-

vazione negli occhi di Romeo, 

e ricevendo in regalo una 

prefazione di Alberto Toso 

Fei, autore di bestseller e 

nostro beniamino!  

Con questo libro ci 

auguriamo di poter lasciare la 

nostra impronta nella Storia, e 

tramandare la nostra 

passione alle generazioni che 

un giorno si innamoreranno 

di Burano.   

La nostra bella isola non è 

solo case colorate e turisti, ma 

è viva e ha una storia ben più 

sostanziosa alle spalle, 

addirittura più antica di 

Venezia. E se ai turisti fanno 

ridere le mutande appese nei 

campielli, o le scope a fianco 

della porta, grazie a Romeo  
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 ora sappiano l’origine di tali 

usanze, e guarderemo di 

sicuro Burano con occhi 

nuovi… quelli del cuore. 

Un grande grazie a 

Romeo, e a tutti coloro che 

hanno reso possibile la 

pubblicazione di questo 

libro. Vi aspettiamo tutti il 

18 Dicembre alle 17.30 in 

Trattoria Da Romano! 
 

Gli Autori 

Valentino Tagliapietra, 

Silvia Zanella, Luca Bon 

Edito da 

Gruppo Editoriale Unicorn 

 

anche su facebook - elena@buranocultura.it 

L'Associazione Artistica Culturale 
di Burano augura  

Buon Natale e felice Anno Nuovo 
a tutti i buranelli. 

 

Ringrazia coloro che hanno 
collaborato alle nostre iniziative e 
gli sponsor che hanno permesso la 
realizzazione delle manifestazioni 

del 2016 
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BURANELLI IN GIRO PER IL MONDO
 

   
Appunti dal Congo 
 

Nel 2013 ho avuto 

l’opportunità di effettuare un 

prolungato soggiorno nella 

Repubblica Democratica del 

Congo: ci sono rimasto tre 

mesi. Partecipavo, in qualità 

di consulente, ad un progetto 

dell’Unione Europea teso a 

migliorare le condizioni socio-

economiche della popolazione 

rurale del Bandundu (una 

delle 11 province di quella 

nazione). Era la prima volta 

che mi capitava di entrare in 

contatto con il cuore 

dell’Africa:  e farlo per un 

periodo così lungo, percor-

rendo il territorio di una 

provincia estesa quanto 

l’Italia e a stretto contatto con 

la popolazione del luogo è 

stata una esperienza 

sicuramente unica.  

Durante le missioni 

effettuate sul territorio, ho 

percorso più di 7000 km in 

Jeep su piste immerse nella 

savana e nella foresta 

equatoriale, passando per 

villaggi nei quali erano più di 

cinque anni che non si vedeva 

un uomo bianco. Ho toccato 

una realtà difficile da 

descrivere in  poche righe, ma 

proverò a farlo: una natura 

incontaminata e ricca di acqua 

(siamo all’equatore e le 

piogge sono abbondanti e 

quasi quotidiane) domina 

questi territori con una 

vegetazione lussureggiante, 

ricca. Grossi animali non ne 

ho visti; purtroppo uno 

spietato bracconaggio e le 

guerre ricorrenti hanno 

confinato  nelle riserve 

elefanti, leoni, rinoceronti ecc. 

 

  
 

Il clima è caldo, umido e 

afoso; le variazioni 

stagionali sono minime.

La popolazione è di etnia 

Bantù, divisa nei ceppi Hutu 

(la maggioranza), Tutsi ( i 

famosi “Vatussi

all’est del Congo) 

pigmei, che vivono 

prevalentemente nelle 

foreste a nord, proprio 

sull’equatore. E’ tutta gente 

semplice, fiera, ma socievole 

e piena di dignità; fortissimi 

sono i legami fam

(accusano noi europei del 

contrario). I Congolesi sono 

molto legati al territorio 

(accusano 

governo centrale di non 

difenderlo a sufficienza da 

chi lo depreda e depaupera);  

vivono divisi in tribù nelle 

quali si identificano e

quali rispettano abitudini e 

regole seppur mediandole 

con le leggi nazionali. Sono 

cristiani, in prevalenza:  

cattolici, protestant

tutte le altre confessioni 

religiose; l’Islam è poco 

presente. 

La donna è il perno della 

famiglia, che è 

della loro società tribale. E’ 

lei il manager in casa, anche 

se i rapporti sociali spettano 

all’uomo: è lei che determina 

i ritmi, lavora sul campo 

assieme a marito e figli e 

governa la casa; è 

al mercato a vendere

dotti e ch

della famiglia;

nella tribù: molto

delle tradizioni, è anche 

molto rispetta

 

 

25° ANNIVERSARIO DEL GRUPPO 
 

 

Domenica 20 novembre 2016 il 

Gruppo Emergenza di Burano ha 

festeggiato il 25°anniversario dalla 

fondazione.  

Il gruppo è formato attualmente da 

65 volontari che a gruppi di tre 

garantiscono ogni giorno il servizio 

collegato al 118: al mattino dalle 8.00 

alle 12.00 e al pomeriggio dalle 18.00 

alle 22.00, con due idroambulanze, 

Sant’Albano e Santa Barbara, costruite 

nel Cantiere Amadi con fondi pubblici, 

privati e dei buranelli. 

 

 

con alcuni volontari le pratiche tecniche e 

amministrative, gli itinerari che vengono 

effettuati in un anno che sono circa 800.

Santa Messa celebrata dal parroco don 

Enzo che nell’omelia ha invitato i giovani 

ad entrare nel Gruppo, ricordando che 

attualmente m

avanzata età, garantendo così una 

continuità al servizio, molto utile, 

diremmo indispensabile per Burano e le 

isole.

 
 

R IL MONDO  

Il clima è caldo, umido e 

afoso; le variazioni 

stagionali sono minime. 

La popolazione è di etnia 

Bantù, divisa nei ceppi Hutu 

(la maggioranza), Tutsi ( i 

famosi “Vatussi” confinati 

all’est del Congo) e Twa, i 

pigmei, che vivono 

prevalentemente nelle 

foreste a nord, proprio 

sull’equatore. E’ tutta gente 

semplice, fiera, ma socievole 

e piena di dignità; fortissimi 

sono i legami famigliari 

(accusano noi europei del 

contrario). I Congolesi sono 

molto legati al territorio 

(accusano – e a ragione!!! - il 

governo centrale di non 

difenderlo a sufficienza da 

chi lo depreda e depaupera);  

vivono divisi in tribù nelle 

quali si identificano e delle 

quali rispettano abitudini e 

regole seppur mediandole 

con le leggi nazionali. Sono 

cristiani, in prevalenza:  

cattolici, protestanti e via via 

tutte le altre confessioni 

religiose; l’Islam è poco 

presente.  

La donna è il perno della 

famiglia, che è il fondamento 

della loro società tribale. E’ 

lei il manager in casa, anche 

se i rapporti sociali spettano 

all’uomo: è lei che determina 

i ritmi, lavora sul campo 

assieme a marito e figli e 

governa la casa; è lei che va 

al mercato a vendere i pro-

dotti e che gestisce le risorse 

della famiglia; è importante 

nella tribù: molto rispettosa 

delle tradizioni, è anche 

molto rispettata. 

 
 

Purtroppo questo suo ruolo 

centrale diventa la sua 

condanna in caso di 

turbolenze famigliari, tribali o 

guerre: in tali – purtroppo 

frequenti – casi è oggetto di 

violenze tra le più efferate.  

La capitale è Kinshasa, la 

terza città dell’Africa (si stima 

abbia 10/12 milioni di 

abitanti): è una città dalla 

crescita caotica per l’ intenso 

inurbamento causato dalle 

guerre. Il centro è la Gombé: il 

quartiere del Governo, delle 

sedi diplomatiche e del 

business; le costruzioni - nel 

centro - sono il retaggio del 

dominio coloniale belga con 

l’aggiunta di qualche palazzo 

di cemento degli anni ‘80/’90. 

Il resto, man mano che ci si 

allontana, è una enorme 

bidonville, un caos organiz-

zato di costruzioni dove tutti 

cercano di sbarcare il lunario 

vendendo di tutto lungo le 

strade o inventandosi i lavori.  

 

 

RUPPO EMERGENZA DI BURANO 
 

Il presidente Andrea Memo coordina 

con alcuni volontari le pratiche tecniche e 

amministrative, gli itinerari che vengono 

effettuati in un anno che sono circa 800. 

L’Anniversario è stato ricordato con la 

Santa Messa celebrata dal parroco don 

Enzo che nell’omelia ha invitato i giovani 

ad entrare nel Gruppo, ricordando che 

attualmente molti volontari sono in 

avanzata età, garantendo così una 

continuità al servizio, molto utile, 

diremmo indispensabile per Burano e le 

isole. 

 

 

Nella speranza che l’appello del 

parroco sia ascoltato, aggiungiamo anche 

noi dell’Associazione Culturale e Artist

l’incoraggiamento verso la gioventù a 

comprendere nel modo più intelligente 

quanto sia il sacrificio che questi 

volontari hanno fatto per assicurare le 

emergenze necessarie per garantire la 

salute dei nostri cittadini.
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C’è l’acqua corrente, ma 

non è potabile; la corrente 

elettrica è distribuita ma 

manca di frequente durante 

la giornata (molti infatti si 

sono dotati di gruppo 

elettrogeno); si cucina nelle 

case utilizzando il carbone 

vegetale. Tutti hanno gli 

smartphone che utilizzano 

in continuazione; seguono 

moltissimo la televisione 

(sono molto informati su di 

noi europei  dai canali satel-

litari, TV5 in particolare). 

Per concludere queste 

brevi note bisogna dire che  

il Congo è un paese dotato di 

enormi risorse minerali e 

naturali  ma tra i più poveri  

del mondo perché tali 

risorse vengono sfruttate 

senza lasciare alcunché alla 

popolazione locale: prendo-

no vie diverse arricchendo 

solo pochi noti ed ignoti.? 

 

Umberto Molin 

 

 

 
 

 
 

Nella speranza che l’appello del 

parroco sia ascoltato, aggiungiamo anche 

noi dell’Associazione Culturale e Artistica 

l’incoraggiamento verso la gioventù a 

comprendere nel modo più intelligente 

quanto sia il sacrificio che questi 

volontari hanno fatto per assicurare le 

emergenze necessarie per garantire la 

salute dei nostri cittadini. 
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INCHIESTA FATTA A PERSONE DI DIVERSE ETÀ SULL'ARGOMENTO "LA BURANO FUTURA"   
    

Cosa vorresti ci fosse per i 
giovani in una Burano 
futura? 

 

In una Burano futura vorrei 

che i bambini fossero molto 

più uniti tra loro rispetto al 

tempo corrente; ora infatti, 

con l'avvento delle nuove 

tecnologie, non giocano più 

insieme come si usava fare 

al tempo dei nostri genitori, 

perché sono troppo attratti 

dall'uso dei telefoni cellulari 

e non socializzano tra loro.  

Zeudi Enzo 
 

In una Burano futura vorrei 

che ci fossero per i giovani le 

scuole superiori, tante 

attività divertenti, così che 

possano insegnare ai 

bambini, e l’università. 

Benedetta Bon - IV elem 
 

Come mai Burano si 
spopola sempre più? 

 

I motivi sono più di uno: 

1) meno nascite e più 

decessi; 2) mancanza di 

divertimenti per i giovani 

che, appena possono, se ne 

vanno a vivere altrove 

lasciando la loro famiglia 

d'origine; 3) al giorno d'oggi 

i figli studiano tutti anche 

fino all'Università e poi 

naturalmente desiderano 

trovare un lavoro adeguato 

agli studi fatti e non lo 

trovano certo in paese come 

invece succedeva una volta; 

4) i prezzi delle case sono 

troppo alti e i giovani sposi 

non ce la fanno ad 

acquistarle; 5) il vivere in 

 un'isola troppo staccata dal 

mondo moderno nella quale 

manca la possibilità di 

socializzare e di vivere più 

tecnologicamente. 

Giovanni Seno 
 

Burano si spopola sempre di 

più perché: non ci sono le 

macchine, non ci sono i 

supermercati, non ci sono i 

negozi in generale tipo il 

negozio di scarpe, il negozio 

di cani o gatti e altri negozi 

che adesso non ci sono. 

Benedetta Bon - IV elem 
 

Burano si spopola sempre di 

più perché la gente vuole 

vivere con comodità. 

Marco Bon - III elem 

 
Come vorresti fosse il 
trasporto in una Burano 
futura? 
 

Detto che non siamo più 

tanto isolati dal resto del 

mondo ( una corsa ogni 20 

minuti in estate e ogni 30 in 

inverno), ma se posso 

fantasticare, immagino una 

Burano unita alla terraferma 

o via acqua o ,meglio ancora, 

costruendo un ponte 

terrapieno. Il parcheggio per 

macchine e autobus si 

potrebbe fare a Mazzorbo 

(posto ce n'è), così si 

potrebbero velocizzare i 

nostri spostamenti, specie 

per chi lavora in città come 

Mestre, Treviso o altre. 

Forse così non servirebbe 

cercar casa fuori Burano! 

Adriano Costantini 

 Vorrei che i trasporti nella 

Burano futura fossero più 

puliti, più nuovi, che non 

succedessero quelle cose che 

succedono in vaporetto, che 

la gente arriva in ritardo, 

sbaglia di battello e i marinai 

non aspettano la gente. 

Benedetta Bon - IV elem 
 

Vorrei che ci fossero i mezzi 

di trasporto più veloci e più 

puliti e nuovi. 

Marco Bon - III elem 
 

Cosa si può fare per gli 
anziani in una Burano 
futura? 

 

Oggi come oggi, a Burano, 

per coinvolgere gli anziani in 

qualche attività ludica  come 

passatempo, c'è il gioco della 

tombola in un'aula dell'ex- 

scuola media o il gioco delle 

carte per gli anziani maschi. 

Era buona l'idea di 

riprodurre al cinema del 

Patronato vecchi film e 

opere liriche; purtroppo 

quest'anno non lo fanno più. 

Per una Burano futura io 

potrei consigliare dei 

momenti di ritrovo, magari 

nella nostra biblioteca, dove 

qualcuno leggesse dei libri 

classici e poi si discutesse su 

di essi oppure si dialogasse 

in gruppo, magari ricor-

dando i tempi passati e le 

esperienze vissute da 

giovani. Anche qualche corso 

di teatro o di canto: tutto ciò 

servirebbe a tenere viva la 

mente e a socializzare. 

Rita Bon 

 Io per i vecchi vorrei più 

gente che li aiuti, e gli 

ospedali. 

Marco Bon - III elem 

 
Come vedi il nostro paese 
in un futuro, anche 
prossimo? 

 

Io prevedo che Burano 

diventerà come un grande 

villaggio turistico, con tante 

abitazioni date in affitto o 

comprate da agenzie varie. 

Va bene che ci sia il turismo, 

ma penso che bisognerebbe 

anche aiutare i buranelli con 

una politica che preveda un 

ripopolamento, andando in-

contro ai giovani che 

volessero rimanere a vivere 

qui ma non ce la fanno a 

comprare casa per i prezzi 

troppo alti, quindi se ne 

vanno fuori Burano, anche 

se a malincuore. In una 

Burano futura vedo tanti 

anziani che restano  finché la 

vita glielo permette, ma 

vedo anche tanti stranieri 

attirati dalla tranquillità del 

posto e dalla bellezza 

naturale  che invadono le 

nostre strade. Allora Burano 

cambierà volto, tradizioni, 

usi e costumi. Vogliamo 

questo? Spero di no. Allora 

diamoci da fare tutti, a 

seconda delle nostre 

possibilità. 

Giuseppe Tagliapietra 

 

 

Inchiesta a cura di  

Laura Costantini 
 

 
  

GIORNATA DI PREVENZIONE E SALUTE  
 
 

Martedì 6 dicembre presso il Cinema 

San Pio X si è svolto l’incontro con tema 

“I problemi della terza età”, 

protagonista il Dott. Pierluigi Stefilongo 

geriatra dell’Ospedale Civile di Venezia. 

L'incontro è stato organizzato 

dall'Associazione ANTEAS di Burano. 

La geriatria è una disciplina medica 

che studia le malattie che si verificano 

nell'anziano e le loro conseguenze 

disabilitanti, con l'obiettivo fondamen-

tale di ritardare il declino funzionale e 

mentale, mantenendo al contempo 

l'autosufficienza e la miglior qualità di 

vita possibile. 

Diverse le patologie degenerative 

affrontate durante l’incontro, tuttavia 

un denominatore comune l’abbiamo 

individuato: prevenire è meglio che 

curare!  

 

 Secondo il Dottore le malattie 

cardiovascolari, cioè quel gruppo di 

patologie a carico del cuore e/o dei vasi 

sanguigni, colpiscono circa il 40% degli 

over 65. 

Cosa fare per prevenire? Controlli 

periodici della pressione, una dieta abasso 

contenuto di sodio (sale da cucina), una 

buona alimentazione ed evitare l’abuso di 

alcool e fumo. 

Con il termine Diabete si è soliti indicare 

una malattia cronica, inquadrabile nel 

gruppo delle patologie note come diabete 

mellito, caratterizzata da un'elevata con-

centrazione di glucosio nel sangue, a sua 

volta causata da una carenza (assoluta o 

relativa) di insulina nell'organismo umano. 
La cura prevede l’uso di farmaci orali, 

una buona alimentazione a base di frutta e 

verdura per esempio e l’esercizio fisico. 

 

 Si è poi passati all’analisi delle 

malattie osteoarticolari che coin-

volgono l’apparato locomotore, ossia 

gli organi di movimento quali ossa 

(osteopatie), articolazioni (artropa-

tie), muscoli (miopatie), tendini 

(tendinopatie), nervi periferici (neu-

ropatie), ecc.; tutte hanno in comune 

il dolore (acuto, cronico) e la 

disabilità (temporanea, permanente). 

Come ultimo argomento ma non di 

minor importanza le problematiche 

del cervello e della memoria, per 

limitare al minimo tutto ciò il Dottore 

sottolinea l’importanza di un buon 

stile di vita, in particolare leggere, 

discutere e confrontarsi con gli altri. 

L’incontro si è concluso con le 

numerose domande da parte del 

pubblico.  

Francesco Zane 
 



16 dicembre 2016  IL PONTE - Burano 
  

NATALE 1945  
 

- “Rita, lesi!” 
Da quando è imparà a 

lese, ogni sera mi papà me 
dise: - “Rita, lesi!”. 

Se sentemo vissin al 
fogher pà ciapà un poco de 
caldo da le bronze che xe 
sfogae e leso el libro de fiabe 
che lo m’ha crompà: 
“Cappuccetto Rosso”. 

Lo xè cussì contento mi 
papà e no i par vero che mi, 
cussì piccola, abbia imparà a 
lese cussì presto e ello, che 
xe grando, lo xè ancora 
nalfabeto. 

Mi scominsio: - “C’era una 
volta una bambina...” 

- “No, sto anno, no se fa el 
presepio!” 

Questa xè mi mamma che 
stasera là tirà fora la novità 
e la dise: - “sensa schei e 
sensa sicuresa no se fa ninte. 
È ancora la paura adosso da 
l’anno passà.” 

Un poco l’ha ragion mi 
mamma parchè me ricordo 
anca mi cossa che xe capità 
l’anno passà. 

Avemo impissà nà candela 
in presepio pà fa ciaro al 
Bambinello, ma nò avemo 
capio come che la xè stà, che 
dal ditto al fatto à ciapao 
fogo tutto. 

Mi papà, par destuà 
presto, à butao secci de 
acqua, l’ha rebaltà la tola col 
presepio, sa rotto mese 
statue, insomma: un 
disastro. 

Mi sèro el libro, no è più 
vogia de lese, me viè da 
pianse e digo co la vose 
sofegà: - “che Nadal xelo 
sensa presepio!” 

Po’ vardo mi mamma e 
dopo mi papà e digo ancora: 
- “no se po’ proprio fa 
ninte?” 

Risponde mi papà: “no so, 
no avemo schei, bisognaria 
crompà tanta roba, vardarò 
de fa qualcosa, ma no te 
prometto niente.” 

 

 Ogni sera speto mi papà 
che viè a casa da lavorà e 
vardo drento la sua borsa 
nera tutta consumà, ma xe 
solo la pignatta svoda del 
magnar. 

L’antivesilia de Nadal mi 
papà riva co un pacco: - 
“versi, versi, cava la carta, 
dai”. 

- “Fa pian che la se rompe, 
ecco una capanna de legno, 
che bella! Tutta coverta de 
scorsi de albero, la par 
proprio nà casetta de 
pastori, indrento xe anca na 
lampadina da cinque 
candele, questa sì che la xe 
sicura!” 

Dalla borsa nera, tutta 
consumà, salta fora: carta pà 
fa le montagne, carta blu pal 
celo, el Bambinello, la 
Madonna, el bue, l’asinello e 
tutte staltre statue che savea 
rotto co l’incendio. 

- “Papà, come ti ha fatto? 
Li schei che ti li ha dai?” 

- “Sss... Lo me dise in recia 
- è fatto un fioretto!” 

- “Un fioretto come?” 
- “So sa stamattina sensa 

fumà.” 
Questo gera mi papà, un 

omo col cuor pì grando de 
ello. 
Credème, no conto busie, 
passè par casa mia, venì a 
vede el mio presepio: da 65 
anni la xe là la capanna che 
ha fatto mi papà. 

 
Rita Bon 

 

 

 
   

   
 

               

Dolci di Natale "Bussolai o essi al Mandorlato" 

del negozio "Dolcezze" di Fabio e Federica 
  
Ingredienti: 1 kg di farina, 5 etti di zucchero, 3 etti di burro, 12 tuorli d’uovo, 1 etto di mandorlato tostato fino. 

 

Impastare il tutto, formare i dolci a piacere, a forma di esse o bussolà. Cuocere in forno già riscaldato a 220°C per dieci minuti o più 
fino a montatura. 
 

 

Redazione: Elena Barbaro, Laura Costantini, Giovanni Costantini,  Emilio D'Este, Mariano Gabrieli, Raffaele Palmisano, Francesco Vitturi, Tommaso Vitturi, Lucio Zanella, Gianna Zane. 
1 

 

Prossimi eventi a Burano 

 
12-18 Dicembre – Ass. Artistica Culturale – 
 Centro Civico Culturale "B. Galuppi" 
 

Mostra MATERIE A CONFRONTO 
Leonardo Costantini – sculture in legno 

Michele Dei Rossi - sculture in ferro battuto 
 

mostra-concorso  di disegni degli alunni della Scuola 

Elementare  di Burano sul tema “LA BURANO FUTURA” 
 

LA RACCOLTA D’ARTE DI BURANO 

Alcune opere premiate al Piccolo Premio Burano di 

Pittura o donate da artisti  o mecenati dell’arte per 

ricordare che è un patrimonio della  nostra comunità 

 
16 Dicembre – Ass. Artistica Culturale – Cinema Pio X 
Serata degli Auguri con lettura di poesie e storielle 

buranelle, e premiazione concorso "Burano Futura" 

 musica a cura dell’Associazione”Il Canto Libero”. 

 
17 Dicembre - Ass. Artistica Culturale –  
Centro Civico Culturale "B. Galuppi" 
Incontro con gli artisti coordina Tobia Bressanello 

 
17 Dicembre – Coro “I colori della Musica”  
Chiesa San Martino V. di  Burano 
Concerto di Natale 

 
18 Dicembre – Consorzio Venezia Nativa 
Trattoria da Romano 
Presentazione del libro "A Burano con Romeo" 

 

18-28 Dicembre –Fotoclub Obiettivo Burano 
Sala delle Cappuccine 

Mostra fotografica "Personal...mente" 

SALVIAMO  LE NOSTRE TRADIZIONI NATALIZIE 
 

Tanti anni fa, ogni famiglia costruiva il presepe, utilizzando carta, muschio, lumini, e anche 
figurine di carta. 
Nel tempo migliorarono con le figurine di ferro, luci e cascate d’acqua, per divenire quasi 
una gara a chi lo faceva meglio. Oggi si pensa più all’albero di Natale. 
Per ricordare, abbiamo scelto un racconto di Rita Bon, “Natale 1945”.  
Per salvare le nostre tradizioni, vi invitiamo a ritornare al presepe, in qualsiasi forma, 
carta, vetro, legno o ferro battuto, come quello che troverete alla mostra personale di 
Michele Dei Rossi. 


